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Esce in Udina tutte le domeniche, - - Il prezzo d'asiìociarfone..è per un 
anno antecipate It. L.. 10, per un aemeatre e ,trimestre in prpfiorzione, tanto 
pei Soci di Udine dlie peiil^nolli della Provincia e del iRegno ir per la Mo-
naròhia Austro-Ungarióa aHniii.iiorini 4 in Note: dì BaBOà. ,V . , ', ; 

I pagamenti'si riaevono all'Uffloib de! Giornala si toinViaMeróeriaH. 2 .— 
Uà,niimerq separato costa Cent. 7; arretrato Cent. 15.— lnumeri aeparati si 
vettdottó la, Udine all'Uflléio.a pi^eaao, l'Edicola .sulla Piazza Vittorio Emanuele, 
.-^liéitt ì^zioni suUa'.qiiartft pagitta Cent. 20 per Httsa. .' ' , 

Il prossimo numero della 
Provincia appa/rvrd in giorno 
èiversoda domenica, af/in-
chè ancM il nostro éfiornale 
pdsÉd:MW: (^U -^Elettoripo­
litici del FriU]/i /'ultima parola 
primq :GK':,e0^ «^. 

••'.'..,'• . " • LA,'. REDAZIONE.' 

STORIA; DELLE BLEZIONI POLITICHE 
;'. In. B ' r t u l l , 

: Dalio promosse.inote stbrico^statistiche risuìtav 
L°;cho:in Friuli diodesi la preferenza: all',eie-
mento paesano ; Il.'lchOj ipeiiveccozlpnei, .si ac-, 
colsero alcuni càii'aìdàii'cui ir Friuli, era. noto, 
o:Cherin esso avevano.;iamidi;; 111." che dalla 
Parto, moderata: siMolse sinora: il maggior nu,* 
mei'o,do'nostri .Rappresentanti; : 

Per: oleggCTe: Deputati: friulani convenne usare 
molla :indulgènza..:Xoi'ó è che di uomini ; eccel­
lenti e in negoziì di Stato 'espertissimi:non .v'è: 
iibbondanzii, e,.cho i più si discostanó da ((nel 
tipo; diBeputato :che: con la mente., facile .6 
concepire. Pei* tuttavia io affernio. (né alquno sr 
offenda) che a taluni Deputati friulani furorib; ini 
tutto le elozioni,'molto al di sotto di quoitìpo 
non solo, benst anche di,quelloclie con minori 
esigenze avrehhesi potuto sperare, od ebbesì;!» 
altre regioni d'i Italia'.- , Ma ne avvenne: ancora 
peggio ; cioè taluno da- cui ragionevolmente 
potovasi_ as|iettaro opera efficace in Parlamonto,' 
s'addiniostrò inferiore al suo compito. ' 

Nel 60 duo sùlr Friìilani 'si' óltcrivanb, pp,r' 
fama letteraria, e piir'molti saggi di'viilenlia ih 
quegli studj che pili s'; avvicinano' alla •sciènza 
del governo,' all' attéiiiiiono degli ÉlettòH : vo­
glio .diro Pietro Elloro e 'Pacifica, Valussi,, il 
prìino chiaro 'peî  lycritti di giui'ispriidb'h'za'i' 'ed 
il .Seoóndo per iìStriòtis'mo e per .utile opera' 
di"P!ibl)libiè;fòi':Ìiiehffe,' ad 'àMò ' iéóritìllatìinioi 
ànch'egli un,po*''itàtp .fiioi'i "^ella 'nostVa'l'ro;; 
vinoia, il conte l^i'B|tìerb_Antónl.ni;'ap 
Va'si seggio ;iièltó'tea&éM"^ 
'corapreséro,''l''tìP;|iig'ó di "elèggere'iì''Vàliissi'ò 
r'Elléro;'"o:*furoiiW*'iilei;tì'''nel 66,;'.i''iélettl; noi 
67.;.Però ambeduej,,pei'6lìì(::piti àldè^giatW'al 
: ottiflaè' è',lib;èì'ali .;tebrie ,c(i"(jùjlij; ; '.cl'ig add^éStrati 
ii^llà^ pràticà;'#;iit|l|Blicr;'n{i|0^ <d6\ ,:ltì)érli 
parto atlj'va'nM",lavóro' 'paVlaiìieriteî è^ 'trìin'iiti 
'i:..Li.|..'iJ.ii'j>.i:;. l|".:';•ia,ria.„'Ji^ll=U :ÌS„ ii..rf:;jU^i:.l..J 

.,.._, .„,.,..,.,,.,..,)';:f|é., ^ .,.__.̂ ,. .„ 
'a§sbtenza alle'SeduW fl'ella'tó^^^^ 
stanco,' c'À'òh''ffi^ì'd6Ì'òV,p|fi:(|"tiiJii %i'dbi'!Ì'oM 
lina rièlésiiBnè.'ÌFWhis'^i iibllà%saf!('IJègì^aTOà 

fu accolto da un,Collegio extpairprovi.ncialq, dac­
ché per la 'quistionfi. della ferrovia .Poritebbana 
ebhe dlspiaoilito ài' primi suoi Elettwi Òivida-
lesi. Ma scegli, o per la Pontebl)a''!e per altri 
argomenti d'intei'es.soriàziohaloo friulano ebhe 
molto a scriverei; alla ;'Camer»/noh;' ebbe 'liiai 
l'opportunità di parlare o ,di acoudìi'é a, faticoso: 
lavoro negli Uffici O: nellb; Comiriissioni. Ad 
ogni modo, questi dne Friulani fu giustizia il 
non aver dimenticati,, quando; pur;.il Yeneto 
dovette inviare i suoi/Bappresentuill al Parla­
mento della Nazione. : ; ; ; . . V : . : ; ì 

Un altro nostro oonciltadinp, Giiiseppe Gia­
comelli,: erasi mollo adoperato neìl? epoca pre­
paratoria allanbslra liberazione; qàlÉdi pe' suoi 
ineriti quali'«owo <?'a«Me^ doveva; essere e-
lettb ;-all'pnqr,e deputatizio., I concittadini ben 
sapevano. Gomfeglii egregio gioVànej fessesi tutto 
dedicato alte c8!(Sa •rttfiiflno,;e co.me'nell'ihton 
diinéti'tq di giovarle ;iìi ,qiie' modi;blie: i tempi 
consentivano, avesse assunto ulTicio^ravoso nel 
Gomvine, 'e; conoscevano come o' si' fosse ognor 
addimostrato, operoso, avvedulo,. dì carattere 
fòi'te, di :volpntà.tenace,,'prónto "a conbepireib 
ad.ioseguire quanto i^oredéèse;il meglio. Delle 
quali': doti e benemerenze ;,dél "bravò nòstro' 
cbnqittadino accòrtosi, il Sella, lo ebbe a xorifi-
dente e a suggeritore, in quasi tutto quanto 
fece ne' mesi, in cui fu tra noi Gommissario 
regio. Ma appunto,», per.cnè in que' giorni,-per 
la confusione di tante, cose nuove, .non fu pos 
sibilo agiro senza spostare taluni e dar noja ad 
altri e altri dimenticare, ned evitare errori, ne 
avvenne che al Gia!:òjne|li, si ascnvcssero, da 
taluni cèrti fatti e propositi che a quelli troppo 
riescivano spiacevoli. (Jtrindi nell'oocasiono dello 
elezioni gonorali'i: due ; Circoli udinesi di 11)1,' 
che .peritanti titoli, lo,meritava, non.fecei'Oi.iin 
cmuliialo: tuttavia egli, riuscì senza l'ajuiode'Cir-
coli,; 0 anzi da qiiell'epoca ad Oggi':può dirsi 
essei'ò .stato il solo Gìàcoinelli che: mantenne, il 
posto senza timore di penderlo,.ognor aumentando 
per lui la pubblica stima. Due voltf-eletto a ' 
primo scrutinio, edue-òlettg con vòLizibriò di 
ballottaggio, a.' .motiva-.dello- scarse numero 
di Elettori venuti alle itrne, il Giacoiielli diede 
prova di comprendere' l'obbligo di uh Ra'pprb'- : 
sbntiiiité"della. Nazioni;! "Egli, ;per 'a3cudire'',a ' 
.qùest'obblig'b,jpre.se,Btanza jn.Firenze-, si dedicò 
a iserii studi sulle; finanze, lavorò n t ì l Ufflcj-, ; 
fecBi'pà'te'di'iilolte Commissiphi gov rnàtiv;e:.,e _ 
pariame'ntóri ;/insomma anche qual Di pula lo fu | 
«omb"d',flifbHÌ! piuttostochè di parole. E qiian-
tubquè'là m'ia'glià di cui l'onorarono gli Elei- ; 
tori di Tolmezzo e di Gemòna non abbiagli i 
giova tojî ,,c^^ 
rarii?i;;qjia!':,4B6nù'lato"'\',gii', •••gip 
l!Ì(jito;à:;i^iégÌP.iiiÌicj>lli^^^^ 'ir^U: i 
%M'^^''}!°'^^À^'ì'^((nl}éè&Q: Q'tìi'p î ìò'.ilBl.'coip'm. ! 
G!aéOTblli:,^d(in5ldèró':;il'"tìeptiià'tp, friila'nflJbè ; 
M Meo cà:nm%\é da' pili p& sia, dati'snjéf'at'e:! 
Mftii|(àti"lunSiJÌ|5^{ î'Etìi ò"iielltf .vi;ii.b|.|^^';:ia I 

.̂^ -̂  , _..,M.p, f---""''̂  
Igli in quésti": 

iiÌWtòti;lunSlffèi:>'Eè!i è.'helltf ,vi;ra, ( 
' ®|bll't{^a;''d'éailà^iìigriòr6'''rSosl4^ 

nni lu­

timi sili libri;e, nleglio, nello faccende e nella 
pratica degli uomini ha educato «è- stesso;;; 
dunque a- lui appartlono,un bollo avvenire. De! 
che i ioj come suo concittadinu, sento piacerò, :è 
vorrei: che siffatto sentimento ; fosso diviso da 
tutti. Infatti; sé Udine un'altra; vqlta avrà ad 
eleggere; un Deputato (né, quando ;f»so ascritto 
il Bucchia all'altro ramò del,Parijmi'jnto, vorrì 
eleggero un estraneo), ionii penso cho le piacerà : 
conferire codesto mandato onorifico al comitì. 
Giuseppe Giacomelli. ;Pbiché dal cenno storióo-
statistioo promesso 'Ognuno avrà bompreso comò • 
nella vita politica del :Giflcòmelii,si osservi - ùiii 
contimiitài' anzi. uii pfóffrmo. costante nello pre­
stazioni suo a servizio pubblico 0'un aumento 
nella stima db'concittadini. Ciò si dovrebbe 
confessare (e forse lo si vorrà) da quanti sanno 
capire lo diillcoltà da lui vinte, o lo molte, 
prove;:date di: perseveranza nel lavoro e d'in­
telligènza in quel ramo : eh' ò il pitì ;, difficile 
noli'amministrazione statuale. 

(conimtia) 
Avv. ', ' , ' 

;,' HOYIHSHTQ'lLSfifÒMliS,: : 
•.',IN F a i t i u ' , '• ' ' : [• 

Siamo all' ultima.,: settimana preparatoria, o 
ancora non si è'preparato a 'bastanza. I soliti 
eleltori ifìfimitì,non mancarono di sgambettare 
per il rispettivo ; Collegio, mossi dal desfdeviò 
dpi iene della Patria... e di .mettere suilàslrica 
il Candidato dei'Partito^ avversario, .Apparvero 
sui giornali lettere e programmi, schìaritnonK 
e biografie, imprecazioni e giaculatorie. Péi'ò^, 
tutto sommato, le previsioni che pur oggi per 
alcuni .Cpl)egj: friulani ; si,. facessero, sarebbero 
imprudenti. Quindi sb,|p.;,nel pfpssimo: nuniero 
(che sarà pubblicato irregolarmente, cioè qualche 
giorno prima., dell '8 novembre) : raccoglioramo 
'•^.f''?' e vi diremò qualcosa in forma di indo-
pmelltì e[0oralè^ , ;" ' 

,' Riguardo'al Gollegio di"Tolmezzo crediaino 
•chb,^inp ,dal'Rriiiitì',:giòriiy, ,'il concorso fosse 
muso. Lpn. ; Giacomelli sarà riconfbrmatò • spio 
dallenoondizionl métereologiche (che' nemmeno 
mì;qubl,p Osservatòrio:'è',datò' di pi'bvedei'e) di'-

.peHder:à;,ll „riiaggidj'e 'b;:'minor;, numero di ac-
cor.rrenti.allaiurno. Del resto-i-sebbene ancbo 
nelle passate elezioni, per il tempo burrascóso 
"'..Pf,'? .??^!^P!?f !"''istó#-.C?aÌfciini 'Compi, 
gU Elettovi nòn,.àccpresspi;o.,pumflrosi;; l'on. Gia-
com6lli,,;(àom0'a: 'Gemona :,.risl i«1873) venne'a 
TòlmtìZ'sSo'etetttf'-a p,i'imb";sci<irtiilib uiia voltare 
'̂̂ ^PÙ^.-'̂ 'iKf àlJWSognò 'lubaj/ivòtazioiie ili làl-

lp,ttaggio,.:!.questa:.:!ai;slofece:-solo per il motivo 
.inaicatoi no'fl. già'̂ iperchtf'iegli: aVessò' di contro 
•bbffipetitóri''o'uh''i)SV*tii;p''ìimi'gp.''' ;"' 

•i;'-<:'Domenica;"{oDm'fl',avwàitaó alinWciatò) in Ma-
gtìSn'ò 'Si-Hbhrfr ui("aWanz'à di" Elett'ctì' dill 
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Collegio di Gomona-Tarconto, e questi Elettori 
appartenevano alla parte pitì\intelligBiito, Erano 
circa cinquanta') 0 parlarono;con lodevolo schiet-' 
tezza secondo ;-il loto sontimonto ed il loro, 
dovere. I pririoi(yjdi;(i(iegli:Elettori, gente sveglia' 
éi onesta, Si '•• Jiotfobbèro ; cosi ^ compendiare :,' 
l'Italia abbisjqgiia oJ||;dÌ'é^pùtati1cÌio in Par-• 
JamontovtóccitttiÒLsefea "tèticenze comprendere • 
al Ministero l'intensiti» der riostro iiiateontóntó 
amministratko ; in ogni Collegio dove darsi la 
preferenza a' candidati paesani; solo, per"eogi}-; 
zionc, si potrebbero eleggere uomini veramente 
preclari per dottrina o per eminenti servigi resi 
alla Patria ;: è indecoroso che iti, un Collegio 
.5» itnpórthio candklaii senza' pnma avere inter­
rogati gli Elettori; La tlisòiVsSioriè, a • Magnano 
riusci assai vivace, e fu conchiusa con una vb- ' 
tazione, Rcr essa il candidato scelto sarebbe il 
dottor Alfonso Morgante (con voti 20 di con­
fronto al comro; Terzi ^che ne ebbe 17). Ma il 
dottor, Morgante j-eplioatamento ha dichiarato 
di non poter accettare la candidatura; quindi 
lo probabilità pel còmm. Terzi non sono di­
minuite. Tuttavia l 'at to degli Elettori tli Ma­
gnano resterà corno: pmestó' nella nostra cro-
nacha elOltoralo, sebbene il Terzi sia assai tìio-
ritevolo di stima.; : 

Abbiamo ;S0tt',occhio ili discorso pronunciato 
dall'on. Gabelli a;Pordenone nel : 1^ ottobre, 
edito della tipografia Gatti. È il discorso d'uin 
uomo d'ingegno, conoscitore dei bisogni sociali, 
franco, esplicito,; esperto nelle cose palesi,' o 
nelle piìi intime, della amministrazione statuale. 
Noi gli diciamo (irOTO, con . tanto di cuore, ed 
auguriamo al Friuli Deputati che lo: assomiglino. 
Se molti di quelli di Destra; parlassero come 
il Gabelli, non solo agli Elettori, ma al Cover-, 
-no, lo faccende si metterebbero sulla buona 
via. 

Il signor Luigi Domenico Galeazzi, competi­
tore del comra; .Cavalletto noli Collegib; di S. 
Vito, ha pubblicato con tipi romani una lettera 
a' suoi condmiini, nella quale discorre, però 
troppo sulle generali, delle_ presenti condizioni 
ed; aspirazioiii dell'Italia. È dettata con qtìàltìhe 
garbo letteì'aVip, e da eésa scùrgesi _ boiìiie il 
signor Galeazzi Senza fare .sèrie indagitii e dar 
giudizj sur passato dell' amministraziònb, si 
slanci, fiducioso nelle giovanili sue forze^'. .alla 
beatifica contemplazione d'un' avi'enire'plù se­
reno. "' ' ' ' • ' . , ' ' ' . ,"• r 

tiformi; in una parola che sìa a cambiarsi indirizzo 
0 come suol dirsi sistemai .convinto che l'attualefJion ; 
btìrt'ispondo.,6 che i palliativi o; gliivèspèdiòiiti non'; 
bastaiio a.eqnaeguira il;-nostro aasetfòi ,;' : ;,'* 
• Sarò fedele àilamaasi&fc;dell*èguiigUamjÈa d£il;;pesi-
e;idéi'!b^efl4i(?all*e(iuilibi?iò fra loientrafa'e lèjSpSse,' 
ei/tfin. sBddisfazione o .qtìnoiliazipne degli interassi 
niorall ertmaleriali della; nazione,' dèlie,;provinolo e, 
dei ' l fomfini . 'v ; ; ; ,;;. ' ',•;,:';;'.• • ; ( . ; . . • • • •• ; • • ; • - ; • / ' 
ii;Nftbyo;;;^ll|j;>?ita nazionale,; ma :̂ ersu((Sci;;«hot flót»;l)i-; 
siSiiià perdiàfsi in queririionie, iii IsttiMli ' opposizioni, 
0 in (luestioui di peVaono, vi porterà tutta la volontà' 
ed attività indipendente ,ed operosa di cui posso .di-
ipòt'tf, .ptìnondq i4 ogiiìitiilp Rt{a;:o:\vàtò ia.lprinia, 
linea il bene della patria s, in (pianto non osti, quello 
der Collegio. 

Chiudo coir esprimervi che amerei essere più largo 
di fatti elio dipromes.se, le quali o si dimonticano o 
torna impossibile attuare, e che'mi chiamerei avven-

' turato se la novella legislatura iniziasse per lo meno 
la lunga; laboriosa e; seria rifo."ma del nostro sistema 
amministrativo a tributario ohe sta nei supremi voti 
di tutti. 

Sinlimhergb— S4 ottóbre J874. 

; ; Ole, BATTA SIMOJÌI. 

Da Sj)ilìmIJergo i;iceve(n'nib il sfegii.ehte indi­
rizzo dell'onorévole Simbhi." ' ''' ' ' ' ' : ' 

Agli Elettori'.del CoUegio''di'Spitimbergo-M(MÌacjo. 

Portato all' onore ' dèlia candidatura .net vostro .̂ Col­
legio, brevemente vi espongo la linea' di òbndotta; che 
terrò alla Camera, so i vostri suffragi mi vi mande­
ranno. 

flenohè per essere aatp e crs^óiuto fi'a;voi fortàsse 
inutile dirvi còsa io si%, e posa,,voglia,, puro a dissi­
pare ogni eqiiivooo vi dichiarò':' ch^ tenace 'cohser-
•vatore dell'indipendenza eì dell'vihità- 'della nazióne 
.si felioeroento, conseguite, e;8alva la form'a'monài'bh'i-
ca-co8tituzi.onale, militerò sotto, la divisa delipvincipiò 
'Uberale-progrèssista politicamente, , amnpinisjràtiva-
mento e civilmente, ma lento e iibn prècipitósb, óom-
.tattendo leiintbmperanze e i e reazioni dovunque ;pi'ó-
Tfepgano.r. ;,.;M-; !r •;- ,, ;..,";;., . -; 

Circa poi allfi palpitaijtbe fors^ unica questione 
-dell'imminente légièfatfira riflétteiil'e l'amministrazione 
ed i tributi, sarò a propugnare e' votare quelle rifor-
jne e quei ri.nie;dj,'non m via astratta ;egenomoa; ma 

,jn via oonoreta,^^, spepiate,,che vklg^o a; togliere o 
<limihuire una buona volta il maloontento .aipìnini-
s'trativo ohe potrebbe ''degeneifàre in politico, a far 

<8ii:che l'azione, governativa risponda ; allo''esigenze, 
ma non qoati,di,Sb'?*''oJ>io, a rinfrancare lo; spirito 
<Iei paese; e ciòìcol semplificare, disqeiitrj^re ì servizi, 
col proporzionare i pesi, con Saggio economie e còsi 
via. 

E per dirvi tutto l'animo mio, sono d'avviso che le 
riformo ed i rimedi debbano, bensì essere studiati, 
maturati ó Setìtamente applicati, m^ radicali o,nf)»l-

Da Palmaniiova ricovémmo il seguente ma­
nifesto,: • .'•••'' 

Agli Elellori poliiidi ilei Collegio di PalmaHot>a, 
Lalisam, MortegUanti. ,,;, i; 

Isoltoacri t t i 'SÌ; sonò costituiti in'Comitato allo' 
scopo di propugnare la rielezióne,' a Deputato di 
questo Collegio, dell'Avvocato Dott. fii'o. Butta Vare. 

La indipendenza, la lealtà e la onestà del carattere, 
la^èlevatezza dell'indegno, la. esperienza negli affari 
di'Governo, ^assiduità allò'Bedute,' la moltìi parto 
prosa nelle discussioni di argonjenti importantissimi, 
l'essere stato Relatore o menibro'di molteplici Com­
missioni parlamentari nella ultima Legislatura — come 
consta dai reso - conti Ufflciali —'tutte questo qua­
lità fanno del nostro vecchio Depiitatb un rappresèn-
tanteidegno di qualsiasi Collegio, e noi faremmo torto 
al buon senso di tutti gli Elettori.*Bommetteressimo 
un'atto di somma ingiustizia e, d'ingratitudine se, 
in: di lui véce, astenessimo quàlbhénltrb a nostro 
rappresentante. ; ;'• 

Del resto pnphe le esplicite .dichiarazioni degli ,avr-
versari.politici, circa le,di esso eminenti qualità; — 
corno uòmo pubblico e privato, — basterebbero a farlo, 
preferire a qualsiaslaltro competitoi-e. 

E noi ci siamo , riuniti perchè —r iiolla votazione 
dell' 8 Novembre prossimo vetituro,,— il Vftrè riesca, 
eletto coli una maggioranza di voti, dalla quale gli 
sia anche manifesto l'alta stima e'bonsidei-azione ih 
cui l'hanno sempre tenuto e lo tengono gli Elettoli 
di questo Collegio. •;, , ; , , ; ;, 

Ealmanova io ottobre i874.' •': ' ,• 

' ; ' " . • IL CÓiilTÌTo" " ' ' , 

Lu^sittti dott. Girohtmodl,B<fì>"(mqi>(tt ^ dBortototti 
^ Dot. Stefano di Pàlmanpva ~ Ferassi Antonio di 
Palmanova — Fiiippùtti Pietro dì Palmandia — 
Mantovani Pietro di Bicinicùo — Bòssi dott, ' Gioi 
Balfadi Bicinimo — TctKOni dott, Giuseppe di Car­
lino —. Moro dott. Antonio di Gonars — Slradplini 
Giavàiìni di Gonars — Èandònà dott. Litigi di Go-
rtàrs — CampUtltf doti. Luciano di Gonars ~ Pea 
Murco di Pqrpetto --Seganis dott. Gioachino di Por-
petto, — Feruglio Prancssm di Porpeito — Gaspardis 
Enrico di PorpeUó — Ì)e :Si»jOn dott. Antonio di S. 
Giorgio Si Noi/arò — Bdiidiera Antonio di S. Giog-
gio di Nojiaro.-^.Busitièlli Aritànio'di S. Giorgio di 
Ifìogarq,—i Ternpo,,Giovanni di Si.JVlai'ia fa lotiga — 
jSavaai Lodovico di Mortegliano — Britnich Anloniq 
di Mortégiano —, iSax^àhi C/irlo di Mortégliaìto,— 
Paguro, Vrginio dt Mortegliano — Pellegrini Pietro 
di Mortégiano r- Antiveri dott. Pietro di Caslioiis 
di Stram —.Marchetti Già. Batt.ìdi. Castions di 
Strada—-, Cqlomhdtii dott., M((roo Ai Casliqnsdi 
Strada — Marchetti Pranceseiì di' Castions di Strada 
•— Venuti Gio: Bau., di Cakions di Strade—'ì>'Km-
irosio Giis^e, ditCastions.diiStràda-f Moretti Giu­
seppe di 
I,esH»3tt, 

L'oh. 

Casticms. di, Strada — Pertqldi • Luigi di 

li Segretario 
(JùlBlNÓ BoKDlqNONi. 

prof. Gustavo Buccbià, al parlare jiubr̂  
blioaineite co' suoi Elettori tìa preferito' lo .scfi-
vere, edeCcb l'indirizzo dell'egrègio uomo;. Però 
alle fraî che spiegazioni eh' ègji dà, possiamo 
aggiiin#e, che egli in privati colloqui con" pa-
recchilb' suoi Elettori si appalesò proclive a 
ricàribstóre; la giustizia del .nostro ni(|fco»V^nio 
animnm^ivq B^ì coadjuyafe, con i'opbi'a sita 

0 col suo voto, affinchè si giunga a diminuirlo 
con sollievo delia Nazione., 

4!)te onoreDoK ÉMoH ; dèi Collegio M' Udine, j;; 

Soileciiato daiparecchi l'ispettabilìi'yostri con-l 
cittadini/à dichiarare;'al Collegio ;l|';conc|otta. 
ch'ib tefrei tiel; Ifarlamentpi so venissi; di($ybi' 
riolbttb deputato, sento di:'adempièì*til''i dovere 
aderendo volentieri alle istanti loro richieste. 

Ma prima di fare cotesta dichiarazione, bramo 
pi'evbriìi'O un sosipotlo, che per avventura"sorger, 
potesse nelle menti vostre, circa alla vera in­
tenzione delle, mio parole. 

Il sospetto che mi preme assai dissipare è, 
che crediate ch'io miri, nel profondo dell'animo 
a raccomandarvi ila, mia rielezione. Lungi da 
me il pensiero d'inlltUrO minimamente con lo 

; mia dichiarazioni sulla vostra Ubera vblontà. 
Voi conoscoto i mali ed i bisogni dello Stato; 

Voi avete innanzi; agli ocelli la mia. condotta 
nella passata legislatura ; Voi soli potete farne 
un giusto apprezzamento ; e giudicare so nello 
ardue quistioni l.a;Ci]ì soluzione è il compito, 
del nuovo Parlamento, io sia adatto a propu­
gnare validamente ì vostri inlèndiménti per, 
provvedere allo; pubbliche bisogne. 

Se avete la convinzioiie che i rimedi,ai mali 
che traiiaglianb il paese Vicfaiedaho più strenuo 
difensore ch'io non sia, date il suffràgio a 'chi, 
v'inspira, maggior fiducia; ch'io stai'ò contento 
alle Vostre tìsliberazioni, perchè a; mo quanto 
a Voi importa il bone della patria nostra; e 
nulla avendo a rimproverarmi nel passalo, non 
correrò ;il pericolo , che la mi;»; insufficienza ; a 
soddisfare ai vostri propositi pos.sa nel!'avvenire 

, aombrare il sentimento'di Compiacenza eh' io 
provo adesso nello sorutflre la mia coscienza. 

Né voglio che crediate che per questo possa 
maisoemare ini rao,''da gratitudine ch'io Vi 
debbo grandissima .pet l' onoro oho 'Vi piacque;, 
conferirmi' nella passata Ifegislà'tura. ,No ;; io con­
serverà; sempré'ivivà èd/indèlèbile la mia rictìna-, 
scénza; ei proéurerói dimostrarvela in effetto, 
continuando di 'gran cuore ad; applicare, comò;, 
nel passato, la mente'e le; sollecitudini mie a l 
compimento'di; c|Hdlie;opere ;diipubblicàutilità, 
nelle quali l'arte mia e i l poco mio sapere pò-; 
tessero tornarvi profittevoli.; • . -

Sicuro che nessuno vorrà farmi 11 ;tOrtO di 
porre in dubbio la sincerità^di queste mie prò- ; 
teste; passò' in brevi parole a sdebitarmi del-, 
l'i obbligo; mio. ; • ; : ; ;; 

La'questione che sia in capota tutto, ed alla 
quale;Sono tutte le altro subordinato e nbdipen-
dono.èUl trovar modoj senza maggior incomodo, 
dei contribuenti, di spegnere; il rovinoso disa­
vanzo,, e di conseguire "l'assetto stabile delle, 
nostre finanze. ' •: •''•'' _, • ; 

A codesto supremo bisogno io credo "la Na­
zione proparata, e credo che tutti sentano la 
necessità, di continuare nei (gravissimi sacrificii 
che .fin ,qui, con 'magnanimo slancio di singolare 
patriottismo, si sono imposti; pur di , arrivare, 
una buona volta'a rinfrancare le esàute:finanze 
ed a rassodare .cori; èsse la ".potenza dello Stato. 
, Ma,,alBnoh,è cotesti generosi sfoi'zi riescano 
alla sosfiiràta inetà, non^ ,M^ bontà e 
i' efiScacia dèi .pròyvedimeati .jegislatiyi ; occorre 
aitinosi un Governo lofte 'è •rispettato che valga 
a. mandarli ad. Wétfb. E, tii'Ui,,sanno ohe ai po-r 
i-̂ re esecutivo .yibn pieno il prestigio dell'auto­
rità e la forza, se nqn'è appoggiato da! con­
corde,, suffràgio di una grande 'maggioranza 
nell'A'ssienablea nazionale. ^ , ' .. 
,,.Ond'è,; cK' ioj'persuàsq che' j prbyvediinenti 

divisati dai Presidente del ^Cpnsiglib dei Miiii-
stri'nel'suo programma pbUtièOitflrmiip,all'uopo, 
appoggerei.', il Miriisl'erojn cotesta suprema qui-
stiopd'ico!' mio voto faypreyole.. E cosilo appog-
getei n̂'; lutto quello rifórme che avviassero con 
prudente .pi'pgressipne, senza violenti scosse per-
tùrbati-lci, al r,ibf'd''>a'flento economico ed elR-
pace; ^ j ; tutti i rami dè(jk pubblica amministra-
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zione ohe richieggono migliori 'àiscipline. Mi' 
vedrete, in una parola, schierato col partito 
liberale moderato a promuovere e caldeggiare 
tutti quegli istituti che valessero ad assicurare 
alla Nazione .nostra la quiete, la libertà, il prò-
spccaraenio internò, là,simpatia ed il rispetto 
delle èstero Nazioni. E eseguirei In lutto e per 
tutto' la;condotta che tètani nella; passata lê  
gislatura, fàvòrèggifi'ffdo'con ogiialo studio ed 
amore ;il .benessere ;.general6 della Nazione ,e 
quello particolareldelia Provinciai perchè 1' una 
e r altra 'cura'pajono'a me cOncfl'mitanti, non; 
sapoiiflo darmi a credere comò possa J'ai'gi .firp-; 
spero e felice uno Stato con; provìncìe derelitte^ 

ì 0 malcontente. 
Se cotesti miei propositi, dai quali non saprei 

ritrarrai, non rispondono appieno ai vostri de-
sidorii, conferite ad altri l'insigne onoro di 
rappresentarvi nella nuova Assemblea, eh' io 
resterò contento perchè, Vi ripeto lealmente, 
io altro non desidero ohe quello che Voi desi­
derate. • 

Udine, 30 ottobre ISIi. 
G1ISTA.VO BUOOHIA. 

Ècco cosarispose il Maggiore oav. di Lenna 
a chi gli offriva la candidatura: 

Agli^^ÉlillÒri del* Collegio di Civiiah. 

•Ho letto l'ibdirizzo che da una parte cosjiicua 
di Voi mi fu testé presentato 0 che trovai 
pubblicato anche nel Giornale di Udine del 23 
corrente, i:'; - •••••:,' 

: Permettetemi, anzitutto, di ringraziarvi per 
r iniziativa presa nell'olfrirmi la oandidatm'a di 
codesto Collegio, e più ancora per le lusinghiere 
espressioni usate; a mio riguardo. 

A Voi tutti sono noto le fasi della mia car-
rioi'a: educato alla severa scuola dell'onestà; e 
del dovere, credo di aver dato provo di quella 
fermezza di carattere che in oggi; mi procurò 
la iVostra; fiducia e ohe può-esservi guarentigia 
-della; mia indipendenza., 

;'Ritengoiisuperfluò il; esporvi > un programma 
particolareggiato, nel quale-si r potrebbero; ;pro-
metttìre imolteicose ìsenza la sicurezza di poterlo 
mantenere: ad ogni;modo,,rispondendo al. Vo­
stro cortese invito, Vi dirò con. quali- intendi 
menti accetterei il mandato che Voi siete disposti 
a conferirmi. ' 

Amico dèlia verità, francamente vi dichiaro 
che andando a;sedere in Parlamento, mi trove­
rete sempre unito a coloro che con serietà di 
propositi .mostreranno di-volere, il progresso del 
paese cph quella graduale misura olio si richiede 
per non pertiirbaro l'ordine, per non compro­
mettere Id /libertà. 

Tacendovi delle questioni militari, fra le quali 
quella su lift difesa del paese, ohe interessa da 
vicino, anche il territorio; - di cotesto 1 Collegio, 
ehbiicampodi s,tudiaro eziandio leicose ferro­
viarie,; e nel loro complessa e nei loro dettagli; 
onde non senza cognizione di causa potrei- an-

; eh' io portare il mio. tributo per. la soluzione 
delle questioni» ferroviario sulle quali il Parla­
mento sarà chiamato a.decidere e per promuo 
vere 1'ulteriore sviluppo delle nostre linee- irì 
relazione ai bisogni economici del nostro paese 

•ed alle esigenze della, difesa, le quali bene spesso 
si accordano; iConi primi. 

Appoggerò tutte quelle riforme che tender 
ranno a seirtplilicare i varii rami della .Ammi­
nistrazione 0 che avranno .per conseguenza un 
più sollecito disbrigo degli affafi.,, Ri tengo anzi 
che cotesto sempiificazipni, sieno necessarie, a 
stabilire in manièra deflnitiva l'equilibrio nel 
hilancio dello Stato, e che senza èsse quajiiqque 
pareggio npri sarebbe che troppo gravoso e 
.precario. •"[ . , / \ 

Mi opporrò con ogni mezzo a tutte le;spese 
improduttive: favorirò per contro tutte quelle 
che tendono ad aumentare le ione produttivo 

del Paese, imperocché sono d' avviso èhé lai'véra? 
economia non ista nel non spendere, iiia noi 
saper spendere.: E .convinto ;d'altronde, che,: la 
prosperila della Nazione nèh,è che l'aggregato 
delle pftsperilà dèlle/sihgDlevsue parti, senza 
tema di inconseguoriiiiaj mii'ffin') a favorire'lutti 
quelli interessi ìqoaliòiie giovino a far prospe­
rare cotesto Collègio-di Jslot'tcà ricordanza. ;'. 

•jFirenic S4 ottobre iS74 :;•; 

' ^ ...',••:- .,' ;••-'( • • ' : ' G I U S E P P E 111;LKNNA; 

Maggioro di Stato Maggidi'e.,. 

Da Tarcento ci scrivono che il dott. Alfonso 
Morganto sia ognor piii pressato da' suoi amici 
ad accettare la candidatura, e che abbia alla 
fine dichiarato, per cedere al loro desiderio, di 
accettare per qualche tempo l'onorifico ufflcio, 
qualora palesamento il volo: di molti no lo 
chiamasse. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Il nostro Corrispondente, da Spilimbergo ci 
manda una lunga lettera,, nella quale ci narra 
le ben graziose storielle ;: ma per difetto di 
spazio dobbiamo ometterla. Tra lo altre ci dice 
che il Commissariò straordinario alla reggenza 
interinale di quel Distretto, signor Consigliere 
prefettizio Bianchi, ha voluto espcrimont.iro an­
che,, lui la precisione d'un torchio tipografico 
trasportato da ' Pordenone a Spilimbergo come 
strumento indispensabile;per la lotta elettorale; 
ma che non ebbe gran fatto a lodar.si di co­
desto tentativo. :Infatti dallo stesso strumento 
uscirono proteste in prosa, condite con versi 
del Metaslasio, ed epigrafi ecc. ecc., ed altre 
diavolerio, por il che il degno uomo ebbe un 
motivo di più di persuaderai come il Friuli 
non, voglia sopportare certe ingerenze dell'Au­
torità. Avviso ai Commissarj effettivi, i Pretori 
eco. ecc. , , . , ' 

COSE D E L L A C I T T À 

, Dicesi che il nob. cav. Giovanni Cleoni-
Beltrame abbia rinunciato all'ufficio di Deputato 
provinciale supplente, e vuoisi connettere co­
desto atto dt rinunzia col disgusto esperimentato 
dal nobiieuomo nella lotta che s'agita adesso 
a S. Daniele per la elezione del Deputalo al 
Parlamento. 

Dicesi che il telegrafo sia in perpetuo moto 
per Sconto del Governo, e che sulle scale della 
nostra Prefettura ci sia un viavai di Sindaci 
che si piegano docilmente ad midioiidam verbxim. 

Fu aperta in fondo Mercatovecchio una pa­
netteria diretta dal signor E. Marangoni, che, 
contento di onesto guadagno, si propone di 
giovarsi d'un forno economico, per vendere il 
pane al massimo possibile buon mercato. . 

l>lol]. l9.z>azloii .e. 
Nel numero 42 della Provincia (18 ottobre) 

fu scritto riguardo alla traslocazione del Prov­
veditore,cav. Rosa, e qual motivo, di essa si 
assegnava una specie di alterco avvenuto tael Con­
siglio Provinciale scolastico circa il Collegio Uc-
ce!(w. Ora confermando la verità del liuto, e 
confermando le osservazioni 0 deduzioni su di 
esso esprèsse nel citato articolo, dobbiamo di­
chiarare come, il. Rapporto del Prevveditoi-e sul 
Collegio Uccellis fosse da lui stesso letto in una 
adunanza del Consiglio, non già in segreto ve­
nuto a conoscenza del direttore di quell'Istituto 
conte Prampero, 0, che il Cpnsiglio scolastico 

poteva Ifigalmììntei" malgrado il Rapporto per 
certo più autorevole dpi,;:jPrp,vveditoro, innalzare 

;al Ministero un Secondo BapportOj;come fece. 

Istituto Filodpanimaticil.VJ ; 
Nella.Commedia dèi Lóitotibu>g':'/;pfèà';pr 

fiàhel ièckik'aì Teatro -Minervl Hi fseà^- del 
33 ottobre, si svolgo un soggettò : di interesse 
sociale. Chi conosce il carattere dei nostri villici, 
l'educazione cui s'informano, la vita e ì co­
stumi loro nelle famiglie, devo, confessare ;cho 
l'autore ha preso il suo quadro dal vero, 0 vere 
sono lo tinte con cui 1'ha ritratto. Ambizióne, 
avarizia, pregiudizi! 0 sopralutto un mal inteso 
sentimento religioso spinsero molto vòlto i ge­
nitori a volere che taluno dei 1 or figli seguisse 
la carriei'a ecclesiastica, quantunque non chia­
mato por quella via. E sacrifìci pecuniari si ,, 
fecero ondo arrivare all'intentò, coi più deplo­
revoli risultati a scapito della inorale, della re­
ligione, della p.icc nei domestici lari.Una falsa 
vocazione è flagello per chi l'imprendo e pegli 
altri, fomite a passioni, a cattivi esempli, ger­
me di corrnziono, di dissidii, di funestissime; 
conseguenze. 

Era uii soggetto adunque che meritava 'la 
prova delia scena, anche per il suo carattere 
locale, ed il Leitenburg seppe svolgerlo in 
modo che affetti e passioni avessero UH'inter­
pretazione addatta al fino della Commedia. Le 
scene procedono naturali 0 con logica verità; 
il dialogo 6 pieno di vita, frizzante, arguto, allo 
volte appassionato, sempre proprio; all'aziono 
ed ai personaggi che stanno in scena. L'intreccio, 
massime noi duo primi anni, d'una rigorosa 
semplicità, è fatto con arto imitatrice esatta 
della natura, sicché 1' effetto comico si raggiunge 
per l'interesse che;si mantiene nello svolgersi 
dell'aziono stessa. 

E se nel loi'z' atto non progredisco .così 
nettamento,, i caratteri non serbano la loro im­
pronta sicura, e quel del prete scaltro o malvagio 
con troppa facilità'si piega, devosi por mento 
alia diflicollà di condurre lo scioglimento coi 
mezzi stessi a cui 's'informa la commedia, dove 
l'arto raggiungo r arduo compito di ritrarre il 
vero reale, mantenendo le situazioni comiche 
ed il colorito: drammatico. 

L'esecuzione merita una parola di non co­
mune elogio. Chi abbia un po' pratica del Teatro 
deve confessare; che la commedia del Leiten­
burg non è delle,facili a recitarsi, sia per lo 
sceno d'assiemo, come per i caratteri do' per­
sonaggi a Cui dovevasi dare un signilicato 0 una 
forma che interpretasse lo spiritò dell' autore, 
e così per il movimento in -cui s'intreccia e 
sviluppa 1' aziono. E infatti con mirabile accordo 
ogni singolo attore era sempre a posto, recitando 
cori sentimento, naturalezza e que! modo; spi­
gliato che danno non solo lo studio, ma anche 
la pratica della scena.-

Bravi signori dilettanti indistintamente, e lode 
all'istruttore, che iiel mettere in isicena (adòpro 
la parola nel più largo senso), dimostra tanto 
amore dell'arte, intelligenza e buon gusto. 

Avv. L, 

EMBRICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTIOOO Gerente responsabile. . 

~WvlL¥irTTTu B & R RT~ 
(vedi quarta pagina). 

.' :XJA'FORBOAIVA 
FABBRICA LATERIZJ E CALCE 

(redi.quarta pagina). • 

• Tlie «lireshana 
' • COMPAGNIA ASSICURAZIONI, SULLA VITA ' 

(Medi piarla pagina). 
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M o n pltìi M e c l l c i n e . 
: PÉRPE'VTA.SAIMTE restUmla n ma senza 
rnsàkine, sensa ifurghè, nò spesé^ mediante la de-
lizwm Farina di •mlùi^ Barry di Londra, 
delta: " :;"'• '•,;•,'•.• ^''Z'''''^' \'''^-''' 

Bcpo lo.adesióni di molti medici od ospedali, iliunò 
. jótrii; dubitare, della eilicaoia di questa deliziosa fa­
rina di salute, la q.ualè guarisco senza medicine, nò 
purghe, né spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, 
ghiandole, véntositA, acidità, pituita, nausee, .flatu-
lenza, v6mtti, atitiohszzai diafroa,. tosse, asma, tisii 
ogni diaor4iué di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vesoica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e 
Baague; 36 anni d'invariabile successo. 

N." 75,000 cure, comprese quelle di molti modici, 
del duca di, Pluskow, della signora marchesa di 
B^èhan, ecc., eòe, 

Curan." 72,524<:: Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da duo anni che mi» madre trovasi am­

malata, li signori medici non volevano più visitarla; 
non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi viene hi 
folioo idea di sperimentare la non mai abbastanza 
loàata lìevalenta Arabica, e no ottenne un felice ri-
aitifafo, mia madre trovandosi ora ristabilita^ 

, GtORDANENSO C A H L O . 

, : Poggio, (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dove venti anni di ostinato ronzio di orecchie e di 

cronico • reumatisimo da farmi staro in letto tutto 
l'inverno, flnalraente ini liberai dà questi martori, 
merco la vostra meravigliosa jReua/cnfa al Cioccolatie. 

BRACONIFUAKC, Sindaco. 
Pili nutritiva che l'estratto di carne, economizza 

anihB 50 volta il suo prezzo in altri,rimedi. 
In scatole; 1)4 di Wl. 2 fr. 50 e-, 1?2 Idi. 4 fr. ,50 

e ; 1 kil. 8 f r . ; 2 1;2 kil. 17 fr. 50.o.; 6 kiU 36, fiv, 
12 kil. 65 ir. B i s c o t t i <X1 H e v a l e n t a : 
scatole da 1)2 kil. 4 fr. 50 e-, da 1 kil. 8 fr. 

La R e v a l é i i t a a l o l o o o b l a t t e in 
I * o l v e K ' e per 12-tazze 2 fh. 50 e,; per 24 tazze 

. 4 fi'. 5 0 e ; per 48.tazze 8 fr.; in T a v o l e t t e : 
per 6'tazze 1 fr. 30 e. ; per 12 tazze 2 fr. 50 a. ; per 
24 tazze 4 fr. .50 C ; per 48 tazze 8 fr. 

Casa I>u B a r r y e o., li. Sv i aTóm. -
m à s o CSrOiSSl, M i l a n o , e in tutte le città 
.presso 1 principali farmacisti e droghieri., ' ' 
RiVKNOiTOBi ; a Vdine presso le farmacie di A. F{-

Jippiuii' 6 Giahomo Comessaiti. Bussano Luigi Fa-, 
bris di Baldassare. ttgnac/o Valeri. Mantova F. 
Dalla Chiara, farmi. Reale. : Orfe«o L. Cinotti; L. 

, Disroutti. VenMt'a Ponci,, Staiioari; Zampironi: K,-
genzia Costantini, Sante Bartolì. •KeronaFrancesco 
•Pasoli; Adl-iano Frin-zi. Vicematjaisi Majolo, Bel­
lino Valeri, Stefano Dalla Vecchia e 0. VfMorio-
Cetjerfa UMarchottl farra, i^adoua Roberti| Za­
netti; Pianeri e Mauro; Gavozzani, G B. .Arrigoni, 
farm. Pordenone Roviglio; farm, Vat'asohihi. l'or-
Wfyniaro A. iMalipiori, farm. Rovigo A. Diego; 6. 
iCaffagnoli-J'rautóO, Zanetti. .Toime^ito Gius. Cliiùssi. 

• M : e , o O à'-.ii. i o o - d ' e n t 1' s - 1 a 
in XiDlNÈ, via Mercerìa Ni 5.̂  

' Ha pronto, un assortimento.di donliarliftciali 
a nuovoi sistema :., ottura denti cariati tanto in 
Qfo come ;in metallo o con cemento bianco : 
.yende, lo specialità dentificie, più, acclamate di 
polveri ed acque,. non, che vasetti di .pasto di 
corallo, ovvero, Gorallq ridotto in , minutissima 
polvcve., adatto anche alle, persone più delicate 
per la politura; dei, denti con; esito sicuro Oigià 
esperimqntalp (iaì suoi numerosi avventori. Ogni 
vasetto costa; italiano, lire, 2.50.: 

PREMIATO 

SfMlilffilHlO LlfQCBA^ICd 
DI 

Mercatovejitihip, N.. 19 - 1" piano. 

Si"eaegai3cpno::-Patturo "^'Cambiali—-•'•As­
segni — fiàrta-'Vaiori ,.'-*. Giilcoìarit— Indirizzi 
,—-iCarte da yÌBÌtai-T Avviai -r rjoto, di Cam­
bio '— 'Coiitornì — TLfio'hMto pe'r Vini is'Liquori: 
— Parteoipazioniii-Annunzi',-^ Carte Googra-
"flchc•—• 'Ritratti "-• Vignette'>s.i-'hitestazioni:-^' 
Cromolitogi'af^faif, jqu|lsiji3Ì.,iaKro lavoro, a 
prezzi moHicisfflui. " ' - . ' , > . ; ; 

' D i •' •, ', 

POLVERE DA GAGGIA E MINA 
PRODOTTI 

MI WIBÌIATO l'OHEBIFICK) hìMk 
NELLA VALSASSlHA, 

Tiene inoltre un copioso assortimento di 
f u o o l i l a r t i c o l a l i , c o r d a d a 
M i n a ed altri oggetti necessari per lo 
sparo. Inoltre D i n a m i t e di 1, Il o III 
qualità por luoghi umidi. 

I generi si garantiscono di perfetta qua­
lità ed a prezzi discretissimi. 

Por qual si sia acquisto da farsi ni Do-
posito, rivolggrsi in Udine Piassa dei Grani 
iV. 3, vicino all'osteria all'insegna; della 
Pescheria. 

miM BONESCHI. 

S—J x \ v v -L J~\ 

: GOMPAGMA D'ASSICURAZIONI GENERALI: 

c o n t r o gV I n c e n d i , i d a n n i d e l l a 
g r a n d l i n e , 1 r l s c l i l d e l m a i ' é 

e s u l l a v i t a d e l l ' u O z n o 

Agenzia provinciale in UDINK; vii Maiiioni S; 15. 

Ad onta dèi proiszi limitatissimi portati dalla 
Tariffa ;(ramO fuoco), at-yèrlési cho' Ifl Ojjerc pie; 
Municipi e Corpi inorali della Provincia godi'anno 
un abbuono del 20 per cento sul premio segnato 
dalla Tariffa jnedesima. ,,, ,., , 

Ée pi'oposte di sidurtà dovranno rivoigersi 
direttamente alla suddetta Agenzia. 

IlTOORTANTK SCOPIRTÀ PER AaniCOLTOKI. 
NUOVO TREBBIATOIO A MANO Bl WEIL, pici 

cola macchina pratica e privilegiata, la quale: vien 
messa in; moto da solo; due persone o può. sgranellare 
kilogranimi 150 di grano per ora. senza lasciare nella 
spiga un minimo granellino nò danneggiarlo in modo 
qualunque. Ovunque si trova pud lavorare. Sei mila 
di questo macchine furono vendute dalla loro, ?co-
perta in poi. Il prezzo importa franchi'330 per l'alta 
Italia, e franchi 360 per la bassa Italia f r a n c o 
sino all'uUima stazione ferroviaria. Por istruzioni di­
rigersi a 

MORITZ WEIL JUNIOR 

fabbricante di macchine in Francoforte sul Meno, 

opsia al suo rappresentante in UDIN;E. ,sig,, E l n i e -
r l o b M o r a n d l n l . , Prospetti con disegn ai 
spediranno gratuitamente a chiunque ne faccia ricerca. 

Il sottoscritto tiene'liniicpósilo per la ven­
dita del migliore e più utile degl?'inohiostrÌ!SÌno 
ad ora febbri cali ' - ^ ";?.•. .; 

INCHIOSTRO VIOLETTO; DI BEBUNO 
ir quale oltre; di averp' ii,ii, B.ellî sinió : ódjor vip-
letto oscuro, ha la pi;opr'i'et'Ì. di. non tìssjdaf.è je 
penne, ,d,i .'scorrere fdoilaiĉ n té e ̂  p.iiò Sery,ii;e 'arto.lie 
per USO; di copiare. ''" ", ' ' '' ' . ' 

;_;; ';' ^: \\ .̂''";.",';;•;p|ìlcft,ip8AiypV'̂  
. ' , , , ,,, ;- 'V'iaMercei>ia;N;. 3.di,facp,iata 
"' '• ' ' •",•'•'la Casa Màsciàdi'iV''' 

LA F O R E D A N A 
(Vra'Mtii.̂ i Mpcllo) '" ' 

I A B B R I G A M Ì H I Z I Ì G É È C E 

PIO YÌTTOftiO PERKAilt: 
QUèitb SfabilimiShto ofipa'àé di fò)?tÌ9àiWà prodnzl'onV 

si raccomanda per F oécoUanto' qualità , dello orate 
usate nella.oonteziono di materiali laterizj, per la per­
fetta cottura ottenuta mediante lin grandioso,-forno 
ad aziona continua, nonohò per i lirezzj i più initi 
postóbili. 

Assumo commissioni di materiali sagomati &' ogni 
specie, tanto posti allo Stabilimento óomo fermi a 
domicilio. 

colfSQiliO Al t i l SSfBASIOHl 
dei PRÈSTITI - Governativi - Provliiciatt - Com­
merciali ~ Ferromari ~ Industriali - Privati - Lot­
terie di Beneficenza eco. ecc. tanto N.iZIONALI che 
d'ogni altro Stato ESTERO 

PRESSO 

MERIGO MOHANDINI 
COMMISSSON/ilUO 

Via'Merceria N, 2 di facoiatala oasa.Mascìadi^i, 

TIME « à l I C l S l I / t l l ; 
COMPAMIA D'ASSICUUZIOW SElAvVITA DELL'UOMO. ' 

Silnajioiic (Iella CJtnpajiila'al 30 giiijio 1815 , 

Fondi realizzati L. 47,174,842.80 % 
» 45^527,087; 10 
» 11,332,856:80 

»;48i991-,6e3.66 

Fondi di i'iserra 
Rendita annua ,; ; 
Sinistri pagati e polizze 

liquidate 
Utili ripartiti, di cui 
- 80 "/„;.agli Assicurati . »; ,7,675,000;00 
Cauzione al Goyornó Italiano »; 650,000.00 

i,, : in rendita',; B ?/(i dèi- debito'pubblico 
i r riparto; degli utili ha luogo ogni trioiinió't 

Si può ricevere gli utili; in contanti! ;0 appli^ 
carlr ali?aumento ; del; capìtalei'oai diminuzione 
dei; premj: annuali. In qnesto; ultimo ca.so può 
giungere il; momento per ohlarriva'ad un'età 
avvanzata.di' pagare assai poco od anche •nulla 
di pi'emio^- " i • • '. •, :, 

Lo polizze di Assicurazione; in; vigore ,il 30 
Giugno 1873 ascendevano a 24,930; od assiout* 
ravaho un;'capilalo-.di;'25,736i050.00; ; 

: ASSICURAZIONE IN GASO'DI MORTE. 
Tariffa B con partecipazione all' SU' .Oio:d,Wl'f utili. 
A'25 anni' prèmio annuo ÌL . : ' 3 Ì20 i, _; . ; • . 
»;30 . > „ », » » 2,47 P » » - , ^ ' 
» 35 » »; » ; » 2,82 l ,.^- } " ^ , 
» 40 » » » » ,3 29 ( '1 ' ^V^ 
».45 : ,» ; ; » „ ; . » ; ;» 3,91 V-assicurito 

Esempio. Vm persona di 30 anni ; mediante 
un : premio annuo di E.i 247i.'aséicura un capi-
talo'di li, 10,000''pagabile al'' siioi "Eredi" ^ od 
aventi' diritto subito-dopo-la' sua-niorte'ia qua-
lunqlio-epoca"questa''avvenga. "' 
- • ': '• ASSICURAZIONB'SUSTA' • ' 

Tariffa D con partécipaMone.all' 80-Olà);degli utili, 
ossia; assicurazione di un capitale' pagabile al­
l''assicui-atO'stesso quando' MggiUnga'Una data 
etài>';oppure;ai'suoii'Eredr -se 'asso muore' prima 
dai25 ai!50 ànnvpcemio'a'nn.''L.' 3s98'i Por ' ogni • 
» 3 0 > 6 0 » ' ' ' = » 3i48f'"L: 100-
* i35 ;»6& ' . » " . " ' ' " • ; • >i35e3idr''ca pitale 
»!:'40^» 65'' ,» i i ; ' i ' " ' : i»-4i35l'assicura te . 
''"'Usétìpto;^,Uttà .péi*50ha'''di''SO'; .anni.' htèdia'ritb 
'ùn''p'àsa'm'ento-*anfiud'.'di' 13^,348 ''àssictira 'uh 
fcapitaJe,dì''ÌÌ. .i'0;000'pagabili'-'ad'- osSà 'se;, t-ag-
'^'un|B'Tè't4'''dl W'atitìi'ó ri; 'sijòi'ÌE^ 
'Sfaitì'éHte '(]'ùaMò'''nÌM^̂ ^̂ ^ prima. " '' . ' ' ' 

'Dli'lgei'si '{yéi*'itofor'nTazJ(iHr''̂ JrA|felit'a',Prtii'ói-
pale Annelo de /ìosmim Udine Via Zanón'Nl'2 

; | | : ;p|aM;';;\«_;-; '^';;_; ' ;v; ^"':: "':^::',:::/,;:;„, 

" U d i n e , r874. 'Tip. Jacob & 'tìtmegnal'' 


